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1. Premessa 

Giudicarie Gas S.p.a., Società partecipata con capitale pubblico in parte maggioritaria, che svolge 
attività di pubblico interesse e che risulta in una situazione di controllo analogo, nell’ottica della 
Trasparenza e della Partecipazione, pubblica sul proprio sito societario , le principali notizie re-
lative agli organi societari ed all’attività della società, oltre a pubblicare gli atti amministrativi previsti 
dalle norme sulla trasparenza dei dati del D. Lgs. 33/2013. 
Al fine del raggiungimento degli standard di qualità necessari per un effettivo controllo sociale, che 
si lega al miglioramento continuo delle performance Giudicarie Gas vuole assicurare: 
- la trasparenza e l’efficienza dei contenuti pubblicati sul sito web istituzionale, 
- l’ individuazione degli adempimenti necessari, le modalità di diffusione, i divieti e le aree di di-

screzionalità; 
- la strutturazione degli uffici con adeguati strumenti operativi per il corretto assolvimento degli 

obblighi con il minor impiego di risorse possibili; 
- l’adempimento della normativa ed evitare sanzioni e responsabilità. 
Lo strumento fondamentale per l' organizzazione, il coordinamento e la gestione complessiva della 
trasparenza è il Programma triennale per la trasparenza e l' integri tà, divenuto obbligo di legge 
nonché documento essenziale per la programmazione delle attività legate alla prevenzione della 
corruzione e allo sviluppo della cultura della legalità, unitamente al Piano per la prevenzione della 
corruzione. 
Considerato che nelle società che hanno adottato il Modello Organizzativo Gestionale ai sensi del 
D. Lgs. 231/2001, il programma della trasparenza potrebbe essere contenuto nello stesso docu-
mento descrittivo del modello, che analizza i rischi di corruzione secondo le indicazioni del piano 
nazionale, il presente Programma sulla Trasparenza viene presentato da Giudicarie Gas e condi-
viso con l’ Organismo di Vigilanza e Responsabile della corruzione ed infine trasmesso per la suc-
cessiva approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

2. Trasparenza e accessibilità 

Le prescrizioni dettate dalla normativa sulla trasparenza dell’ attività degli Enti Pubblici e delle So-
cietà ad essi partecipate, in conformità al D. Lgs. n. 196/03, alle Linee Guida del Garante sulla Pri-
vacy del 15/05/2014 ed agli adempimenti relativi alla trasparenza dettata dal D. Lgs. 33/2013, co-
stituiscono un elemento distintivo di primaria importanza, finalizzato al miglioramento dei rapporti 
con i cittadini e per la prevenzione della corruzione. 

Anche Giudicarie Gas è orientata in tale direzione al fine di dare applicazione ai principi di egua-
glianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, integrità e 
lealtà, che rappresentano i punti essenziali di riferimento per le attività delle Amministrazioni. 

Il rilievo che assume l’ adempimento alla norma amplia la possibilità di comparare i dati dei risultati 
raggiunti nello svolgimento della attività amministrative, al raggiungimento di migliori performance. 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’ Integrità (PTTI) che Giudicarie Gas ha redatto ai 
sensi del D. Lgs. N. 33/2013 a partire dal triennio 2015/2017 traccia il percorso definito per l’ appli-
cazione dei principi sopra richiamati, in particolare riassumendo le principali azioni e linee di inter-
vento che si intende perseguire sul tema della trasparenza e dello sviluppo della cultura della lega-
lità, sia all’interno della struttura aziendale sia all’esterno nei rapporti con la cittadinanza. 

Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine dalle linee guida fornite dalla 
Commissione per la valutazione trasparenza e integrità delle amministrazioni pubbliche CIVIT, og-
gi ANAC e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui la Società mette concretamente in atto 
il principio della trasparenza. 
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3. Elaborazione e adozione del Programma della Tras parenza 

3.1 Obiettivi 

Gli obiettivi di trasparenza nel primo anno di vigenza del PTTI sono: 

• Garantire la massima trasparenza nelle pubblicazioni della sezione «Amministrazione traspa-
rente» dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 nello sviluppo di una cultura della legalità ed inte-
grità anche del proprio personale; 

• Aumentare il flusso informativo interno della società garantendo il monitoraggio del programma 
di trasparenza e integrità; 

• Attuare la ricognizione e l’utilizzo delle banche dati e degli applicativi, già in uso, al fine di iden-
tificare eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 

Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono: 

• Mirare ad una progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto 
agli obblighi di pubblicazione. 

• Migliorare la qualità complessiva del sito Internet, con particolare riferimento ai requisiti di ac-
cessibilità e usabilità. 

3.2 Comunicazione del Programma della Trasparenza 

Il PTTI sarà aggiornato ogni anno dal Responsabile della trasparenza, entro il termine del 31 gen-
naio e pubblicato sul sito web istituzionale di Giudicarie Gas.  

3.3 Attuazione del Programma 

3.3.1 SOGGETTI REFERENTI PER LA TRASPARENZA 

Il Consiglio di Amministrazione approva annualmente il PTTI ed i relativi aggiornamenti. 

La riconduzione al modello 231 del Programma triennale della trasparenza e la connotazione del 
Responsabile della trasparenza «di norma» corrispondente con il Responsabile anticorruzione la-
scerebbero ipotizzare la confluenza, in capo all' ODV, anche del ruolo di «Responsabile della Tra-
sparenza». 

Il Responsabile della Trasparenza è quindi individuato nella figura di  Eccli Mario Emanuele. Ai fini 
dell’art. 25 c.4 D.Lgs 33/2013 il potere sostitutivo è esercitato dall’O.D.V. contattabile all’indirizzo 
odv@giudicariegas.it. 

Il Responsabile della Trasparenza coordina gli interventi e le azioni relative alla trasparenza e 
svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di 
tale controllo. 

A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei Settori e si avvale del supporto delle unità organiz-
zative addette alla programmazione, controlli e comunicazione sul web. 

Verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita un’attività di 
impulso nei confronti del livello amministrativo ed assicura la tempestività di pubblicazione dei dati 
per l’attuazione del Programma della Trasparenza. 

Si rivolge ai Responsabili di Settore che hanno la responsabilità di individuare i contenuti al fine di 
attuare il Programma Triennale della Trasparenza per la parte di loro competenza. 

I Responsabili di Settore collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro com-
plesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché di legalità e sviluppo della cultura 
dell’integrità. 



PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA     

Pagina 4 
 

 

3.3.2 ADOZIONE DEL PROGRAMMA E MONITORAGGI 

Il Responsabile della Trasparenza, sentiti i Responsabili di Settore, predispone entro il 31 dicem-
bre di ogni anno la proposta di PTTI. La proposta inviata alla RSU e alle organizzazioni sindacali, 
viene poi recepita dal Consiglio di Amministrazione entro il 31 gennaio, pubblicata sul sito internet 
e contestualmente inviata all’ANAC. 

La verifica del rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della trasparenza che si 
avvale, a tal fine, dei rispettivi Responsabili di Settore. 

3.3.3 DATI 

Giudicarie Gas pubblica nella sezione denominata «Amministrazione trasparente» del sito web isti-
tuzionale, le informazioni, i dati e i documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013. 

Sul sito sono presenti anche note non obbligatorie, ma ritenute utili per informare il cittadino. 

L’ elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui 
compete l’individuazione e produzione dei contenuti, in termini di pubblicazione e nei tempi di ag-
giornamento, sono indicati nell’allegato n. 1 , parte integrante del presente Piano. 

I dati sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’ allegato 
stesso che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 

La pubblicazione on line che attualmente passa attraverso l’ufficio Sistemi Informativi, in futuro av-
verrà in modo automatico, soprattutto se i dati provengono da database o applicativi ad hoc. In ca-
so di inserimento manuale, direttamente dalle strutture organizzative, del materiale sul sito, la pub-
blicazione on line dovrà essere compiuta dai suddetti uffici, nelle sezioni di loro competenza. 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto 
o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, 
deve essere garantito il rispetto delle normative su lla privacy . 

Nel triennio 2015/2017 si vuole adeguare il sito agli standard individuati nelle linee guida per 
la pubblicazione sui siti web ai sensi del Codice dell’Amministrazione digitale. 

3.3.4 USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole 
alle informazioni e si possano comprendere i contenuti. 

In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristi-
che: 
 

Caratteristica dati  Note esplicative  

Completi ed accurati I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, 
nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo 
esatto e senza omissioni 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere comprensibile ed esplicitato in modo 
chiaro ed evidente. Pertanto occorre: 
a. evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di 
dati in punti diversi del sito, che impedisca e complichi l’effettuazione di 
calcoli e comparazioni. 
b. selezionare ed elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari 
e bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per 
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chi è privo di conoscenze specialistiche. 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra 
l’ipotesi. 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione 
dall’utente. 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aper-
to e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono 
riportate. 

3.3.5 CONTROLLO E MONITORAGGIO 

Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza e tutti gli uffici della 
Società ed i relativi Responsabili. 

In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle 
iniziative connesse, riferendo al Consiglio di Amministrazione, eventuali inadempimenti e ritardi. 

A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa i Responsabili di Settore delle 
eventuali carenze, mancanze o non coerenze riscontrate e gli stessi dovranno provvedere a sana-
re le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comuni-
cazione al Consiglio di Amministrazione della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. 

Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi al-
la trasparenza e all’integrità, tramite report periodici al Consiglio di Amministrazione. 

Il documento di attestazione deve essere prodotto avvalendosi della collaborazione dei Responsa-
bili di Settore che devono fornire tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità 
dei dati pubblicati. 

Eventuali ritardi negli aggiornamento previsti, che potrebbero comportare sanzioni, potranno costi-
tuire oggetto di provvedimento disciplinare da parte dell’Azienda ai Responsabili di Settore o even-
tualmente, valutata la responsabilità della mancanza, ai Responsabili dei Servizi connessi. 

3.3.6 TEMPI DI ATTUAZIONE 

L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio dovrà essere svolta entro le date previste nel pre-
sente programma, come di seguito indicato: 

Anno 2015 

- Pubblicazione del Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2015 

Anno 2016 

- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2016 ; 

- Studio di ulteriori applicativi interattivi entro 31 dicembre 2015. 

Anno 2017 

- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2017; 

- adeguare il sito agli standard individuati nelle linee guida per la pubblicazione sui siti web ai 
sensi del Codice dell’Amministrazione digitale. 

3.3.7 ACCESSO CIVICO 

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblica-
zione. La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, 
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non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non 
deve essere motivata. 

A seguito di richiesta di accesso civico, gli uffici provvedono, entro trenta giorni a: 

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 
- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta pub-

blicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 
- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione o 

il dato, già precedentemente pubblicati. 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della Trasparenza: 

- l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente relativa alle sanzioni disciplinari, ai 
fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

- la segnalazione degli inadempimenti al vertice della Società per la valutazione ai fini delle asse-
gnazioni di responsabilità. 

3.3.8 AREE DI RIFERIMENTO 

I Responsabili di Settore che mantengono aggiornata la sezione “Amministrazione Aperta” sul 
sito di Giudicarie ed “in service”, ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e delle linee guida dell’ANAC del 
giugno 2015 per le società ed enti di diritto privato Controllati sono: 

- Pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali relativi ai componenti degli organi di indirizzo politi-
co-amministrativo (art. 14, d.lgs. 33/2013)  

- Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi dirigenziali (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013)  
- Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15, co. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013).  
- Personale (artt. 16, 17 e 21, d.lgs. 33/2013)  
- Selezione del personale (art. 19, d.lgs. 33/2013)  
- Valutazione della performance e distribuzione dei premi al personale (art. 20, d.lgs. 33/2013) 
- Provvedimenti di organo Politico (Art. 23, c1 -c3, d.lgs 33/2013) 
- Bandi di Gara e Contratti (Art. 37 d.lgs 33/2013) 
- Atti di accertamento delle violazioni (Art.18 c5) 
- Bilancio (art. 29, d.lgs. 33/2013)  

 

Il presente Programma viene redatto in conformità delle seguenti disposizioni: 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli ob-
blighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni" 

- Deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento 
del programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati, con par-
ticolare riferimento alle errata-corrige pubblicate in data 24 settembre 2013; 

- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto ”Linee guida per il miglioramento del Pro-
gramma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione", che ha fissato il prin-
cipio della trasparenza come asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione sta-
bilendo altresì numerosi obblighi in capo agli enti locali; 

- Deliberazione del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei dati personali avente ad og-
getto le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e do-
cumenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione 
sul web"; 

- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011, 
previste dalla Direttiva n. 8 del 26 novembre 2009 del Ministero per la Pubblica amministrazio-
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ne e l’innovazione, con cui sono stati definiti i requisiti minimi di trasparenza e accessibilità dei 
siti web pubblici, con relative specifiche tecniche; 

- Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto ”Linee guida per la predisposizione del Pro-
gramma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- Codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al D.lgs 8 marzo 2005 n. 82. 
- Linee Guida ANAC giugno 2015. 


